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Catania – Viglian-
tes: Strano di-

messo chiede a

Prefettura revoca

licenza, tutela e

r i s c h i o l a v o r o

”Sicurezza”. Le di-
missioni di Luca An-
tonino Strano da
amministratore della
Società Istituto di Vi-

gilanza “Sicurezza
Italia s.r.l.” con sede
a Raddusa, operante
in tutta la provincia
etnea, presentate
con raccomandata a
mano, il 21 febbraio
scorso, in Prefettura
a Catania hanno
aperto uno spaccato
sul lavoro a rischio di
quasi 700 operatori.
Luca Antonino
Strano ha  scritto te-
stualmente, tra le
tante cose, nel docu-
mento consegnato e
protocollato in Pre-
fettura e destinato al

tavolo del Prefetto
Silvana Riccio :”… di
essere cessato dalla
carica di ammini-
stratore unico della
Società Istituto di
Vigilanza “Sicurezza
Italia s.r.l.” con
sede a Raddusa, di
non avere più alcun
ruolo né di svolgere

alcuna funzione in
detta società, di es-
sere titolare di auto-
rizzazione di polizia
rilasciata dalla Pre-
fettura di Catania e
chiede la revoca
dell’autorizzazione
rilasciata a suo
nome non ricor-
rendo più le ragioni
per il suo manteni-
mento, e che l’e-
ventuale voltura au-
torizzazione sia a
favore del nuovo
rappresentante le-
gale della società
nella misura in cui

ne ricorrano i i pre-
supposti”. La dra-
stica decisione di di-
missione da ammi-
nistratore della So-
cietà Istituto di Vigi-
lanza “Sicurezza
Italia s.r.l.” e richie-
sta revoca licenza di
polizia al Prefetto è
stata adottata Luca

Antonino Strano a
seguito dell’opera-
zione condotta a
fine dicembre 2017
dalla Guardia di Fi-
nanza. I Finanzieri
del Comando Pro-
vinciale della Guar-
dia di Finanza di Ca-
tania, infatti alla fine
del dicembre 2017,
avevano eseguito
un provvedimento
di sequestro pre-
ventivo emesso dal
G.I.P. del Tribunale
di Caltagirone, su
r i c h i e s t a
della Procura, sui

beni mobili e immo-
bili nella disponibi-
lità dei soci (fino al
13 luglio 2016) del-
l’Istituto di Vigilanza
“La Sicurezza Srl”. Ai
due indagati, Giu-
seppe Sberna  ed An-
gela Paterniti Sera-
fina, sono contestati i
reati tributari di
omesso versamento

di ritenute certificate
e omesso versamento
di IVA per un importo,
tra imposte e san-
zioni, di oltre 2 milioni
e 800 mila euro. I

Baschi verdi hanno
contestato attra-
verso, compless i
approfond iment i
eseguiti dal Gruppo
di Caltagirone “ il
fraudolento intento
attraverso il quale i
predetti soci pro-
tempore, mante-
nendo invariata la
gestione reale del-
l’impresa a loro ri-
conducibile, succes-

sivamente alla noti-
fica da parte dell’A-
genzia delle Entrate
di atti di accerta-
mento fiscale, hanno
trasferito a soggetti

terzi, al solo fine di
escludere provvedi-
menti cautelari pa-
trimoniali, le quote
sociali e l’immobile

sede dell’attività”. Il
p r o v v e d im e n t o
emesso dal Giudice
per le Indagini Preli-
minari, finalizzato a
garantire all’Erario
un importo
“equivalente” alle
imposte evase dalla
Società, ha interes-
sato, in particolare,
l’unità immobiliare
sede dell’Istituto di
Vigilanza, ubicata
nel Comune di Rad-
dusa e costituita da
27 vani catastali, le
somme giacenti in
19 conti correnti in-

testati o riconducibili
agli indagati, 2 depo-
siti bancari e dossier
azionari accesi
presso diversi Istituti
di credito. La Prefet-
tura informata
quindi della situa-
zione sta lavorando
per una soluzione in-
dolore che possa tu-

telare le 470 guar-
die giurate, i 150
portieri, gli
amministrativi ed i
rimanenti operai che
raggiungono in to-
tale il numero di 700
unità. L’organo di
Governo dovrebbe
avere in base alle
legge 30 giorni di
tempo dal decreto di
sospensione per ri-
solvere la vicenda
che è sul tavolo del
Prefetto.
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